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Suicida a Milano rapinatóre 
Quattro banditi hanno assaltato lori una banca -1 
a Milano ma sono stati Intoreottatl da carabi
nieri o polizia a costretti a riparare In un ge-
rage. Tre si sono arresi; Il quarto, pur di non 
venire arrestato, si è ucciso sparandosi un col
po di pistola alla testa. L'irruzione è avvenuta 
ad apertura degli ^portelli. I banditi hanno fe
rito a . sangue freddo un metronotte a hanno 

tentato di svuotare II t caveau ». Ma sono so-
praggiuntl carabinieri e polizia che si sono sor 
postati all'uscita. I rapinatori hanno preso dap
prima in ostaggio tre clienti ma poi hanno 
scelto la fuga rimanendo Intrappolati nell'auto
rimessa. Sono stati stanati. dopo . una violenta 
sparatoria. , . 
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II nte Carter sconfitto óltre ogni'previsione della vigilia 

Una netta vittoria di Ronald Reagan 

Sorpresa per la dimensione del successo del candidato repubblicano, che 
ha distanziato l'avversario di molti punti —K Alta affluenza alle urne 

WASHINGTON — Ronald Reagan ha vinto le elezioni presidenziali americane 
con un'affermazione che è andata oltre ogni previsione della vigilia. Subito 
dopo la chiusura delle urne le proiezioni davano al candidato repubblicano un 
«tetro vantaggio oscillante, a seconda della stima, fra I dieci e 1 sette punti 
In percentuale. Poi cominciavano ad affluire I primi risultati stato per stato, 
mostrando che Ronald Reagan — dato in partenza soprattutto vincitore negli 
stati occidentali — stava In realti sfondando nel sud (a cominciare dalla Flo
rida) e anche nelle aree industriali del nord-est. Contemporaneamente Carter 
otteneva la vittoria solo nella natala Georgia, nel Maina a nel Distretto federale 
delia capitale Washington. Finché lo stesso candidate repubblicano alla vice 
presidenza Bush non appariva di fronte al teleschermi per dichiararsi sorpreso 
della dimensione del successo. E subito dopo una protezione elettorale nazionale 
annunciava l'indiscussa vittoria di Reagan, che di II a poco avrebbe superato 
I 270 «grandi elettori », cioè il quorum necessario al successo. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America ha vo
tato per scegliersi. il presidente 
dei prossimi quattro anni e per 
rinnovare l'intera Camera dei rap-
presentanti (435 seggi), 34 sena
tori su cento, 13 governatori -e una 
grande quantità di rappresentanti 
dei poteri statali e locali. L'ulti

ma giornata è stata spesa da Car
ter e Reagan (oltre che dagli altri 
candidati che non hanno speran
za di vittoria, a cominciare da An
derson) per gli estremi appelli. Il 
presidente, in comizi svoltisi ne
gli hangars di aeroporti distanti 
tra loro migliaia di chilometri e 
battuti dalla pioggia, ha final

mente nominato Anderson, ma per 
mettere in guardia i democratici 
dal votare per lui sprecando il vo
to e finendo con il favorire Rea
gan. Il candidato repubblicano ha 
invitato gli elettori a mettere il 
paese al di sopra del partito e ja 
mettere Carter fuori dalla Casa 
Bianca. Il terzo uomo si è vantato 
di èssere riuscito a entrare nelle 
liste elettorali di tutti i cinquanta 
Stati grazie a una battaglia lega
le che resterà storica. 

Nessuno dei tre ha parlato del
la questione degli ostaggi che, per 
usare le parole del segretario di 
Stato Muskie, richiede per essere 
risolta «tempo, pazienza e diplo
mazia >. ' •-••--'•' -' 

Louis Harris, titolare dell'omò
nimo istituto di. rilevazioni, si è 
sbilanciato fino a firmare l'artico
lo che commenta gli ultimissimi ac
certamenti,- quelli fatti domenica. 

Aniello Coppola 
r:; (Segue jn penultima) NEW YORK — Il risultato (Il primo) • Dixville Notch 

; Nostro servizio 
WASHINGTON — . Sotto 
una pioggia fredda e fitta 
cominciano ad arrivare 1" 
primi elettori del decimo 
distretto, sezione Whittier, 
che si trova nei sobborghi 
di Washington, stato di 
Virginia. E* ancora buio 
quando il seggio si. apre, 
alle 6 del mattino, nel li- : 
ceo locale. Sono molti gli 
elettori che preferiscono 
venire a quest'ora per pau
ra di nòk fare in tèmpo a 
tornare-'pal lavoro prima 
delia chiusura del seggio 
alle 7 di sera. Siamo a die* ' 
ci chilòmetri dal distretto 
di Columbia, dove lavora
no quasi tutti gli abitanti 
di questa zona. ;- :.. ?-v % -:.~ 

Fuorié dei liceo, un va
sto edificio di un plano co
struito di mattoni rossi in 
mezzo ad un prato verde, 
si vede qualche cartello di. 
screto piantato ordinata
mente lungo il marciapie
de che porta alla palestra 
trasformata in seggio elet
torale. Da una parte, scrit
to semplicemente in verde 
e bianco, « Carter-Monda-
le », dall'altra, nell'inevi-

; tabile rosso, bianco e blu, 
« Vota repubblicano... tan
to per cambiare ». In Vir
ginia, come in molti stati, 
la propaganda elettorale 

, può continuare,,fino ad un 
perimetro di dodici metri 

Sotto 
la pioggia 

a un seggio 

vicino a 

Washington 
dall'entrata al seggio, ari-" 
che nel giorno delle elezio
ni. Ma qui. in Virginia, la 
vita politica si svolge con 
uno stile molto misurato. ' 
Niente altoparlanti, niente 
scritte sul muri per chi vo
ta per la prima volta può 
anche essere difficile tro-: 

vare la porta giusta al seg
gio. Dal Iato « democrati
co » del marciapiede, uri 
solo uomo distribuisce ài 
passanti un volantino che 
Illustra il 'pannello della. 
macchina per votare e in
dica quale tasto bisogna 
abbassare per votare per 
Carter-Montale e per il 
candidato democratico alla 
camera dei rappresentanti. 

' Un uomo e una donna, ve-
- stiti e stelle a strisce e co
perti di distintivi con so
pra scritto «Reagan-Bush». 
distribuiscono dall'altro ia
to del marciapiede lo stes
so tipo di volantina tri sen

so repubblicano. Tutti • 
tre i volontari dei partiti, 
come, la maggior parte del 
votanti che arrivano, sono 
di mezz'età. c,< 
: Quasi tutti i passanti ac

cettano cordialmente i vo
lantini offerti dai volonta
ri.. Alcuni, però, li rifiu
tano, dicendo « sono fatti 
miei », « già so per chi vo
to», o semplicemente fa- \ 
cendo finta di non vederli 
Arriva una signora anziana 
che cammina a stento. La 
fanno passare in testa alla 
fila. Qui non ci sono mez
zi organizzati per. portare 
gli anziani al seggio. I ri-. 

. coverati ih ospedale, tare- . 
ce, possono votare su del-

: le schede che vengono rac- ... 
colte a giórno stesso delle 
elezioni. ,- .\ ! -. 

Alle 7,30 cominciano ad 
arrivare in.molti, e gli elet
tori si /confondono con gli 
studenti del.liceo, che so
no tenuti a frequentare an
che nel giorno delle ele
zioni. La fila dei votanti 
si allunga, molti sono co
stretti a restare fuori sot
to la pioggia. Ma < anche 
stando in fila per oltre 
mezz'ora, la conversazione 
è limitata. Qualcuno, guar
dando con ansia l'orologio, 
si lamenta che il giorno 

Mary Onori 
(Segue in-.penultima) 
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SUI 

e sui 

Ieri hanno ; preso la parola 27 com
pagni - Tra i temi discussi: il carat
tere dell'opposizione al governo For-
lani, il rapporto tra PCI> e PSI, la 
vicenda Fiat e il nodo! dell'aborto 

vRÓMà ,-r, n Comitato «entrale .del-FCMav 
.-.• per tuttala giornata di ieri, fino à urda sère, lì cVberdia 
.j sulle linee politiche è le iniziative ciié il compagno Ge

rardo Cbiaromonte aveva indicato, nella sua relazione 
di lunedì, per affrontare i problemi più urgenti del paese 
e aprire una nuova fase di sviluppo democratico. 
La discussione, che riprende stamane alle 9, è partita 
dall'analisi della crisi che l'Italia attraversa, e dai dilemmi 

~: che sì pongono al movimento operaio e alle forze di 
sinistra, per entrare ' nel vivo delle questioni più at- ' 
tuali: il carattere dell'opposizione al governo Forlani, 3 
rapporto tra comunisti e socialisti, i problemi della crisi 
industriale e della iniziativa sindacale (con particolare 
riferimento alla. vicenda Fiat), la condizione del : Mezzo
giorno, le questioni istituzionali, il nodo dell'aborto^ -r 

: Solo nella giornata di ieri (oltre àoh a quanti avevano 
> già preso la parola lunedì sera) sono intervenuti 27 com

pagni. Gò che testimonia dell'ampiezza del dibattito. 
' Nella mattinata ' hanno parlato Ermanno Pmellì, Rino 
- Serri, Lucio Libertini, Pio La Torre, Vannino Chiti, 
' Armando Cossutta, Alfredo Barbieri, Luciano Barca, 

Sergio Segre, Renzo Gianotti", Pietro Ingrao, Sandro 
Morelli e Renato Zangheri. Nel pomeriggio: Andrea Mar-

-. gheri, Adriana Sereni, Carlo Castellano, Lanfranco Tura, 
Emanuele Macaluso, Maurizio Ferrara, Luigi Petroseili, 
Renzo Trivelli, Nicola Badaloni, Dario Vaiòli, Carnieri, 
GJ*. Borghini, Erias Belardi e Rocchi. Nelle pàgine 
interne i resoconti degli interventi di lunedì sera e di 
parte di quelli di ieri. *-> 
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Lo scandalo del petroli affrontato ieri nel due rami del Pariamento 

'insabbiatore consegna il dossier 
mentre Reviglio minimizza I ̂  
D de Segnana costretto a cedere - I rapporti ai senatori - Il ministro si rifugia nel « segreto istrut
torio * - Grave decisióne della Procura romana: perquisiti l'Espresso e le abitazioni di 3 giornalisti 

' Ddodenta a priva di rifarimantl con
creti è stata l'esposizione ca* H mini
stro Reviglio lori ho fatto olla Com
missiono Fmanaa e Tesoro dolio Ca
mera sullo scandalo del petrolio, men
tre al Sonato sona stato finalmente 
distribntto le copto del dossier nasco
sto damai abbiate a Remo Sognane, 
del evalo i comoaustt hanno chiesto 
«fftctalmoeto le dimissioni. -

Intanto r*t affare a ha fatto registra
re oltre novità set pieno gledfadarlo. 
Ancore dalla Procara dolio capitale 
lari è arrivata una sconcartonte inizia
tiva: la sede dell' Espresso è stata 
perquisita e un analogo ptowedimon 
to è stato ordinate par le abitazioni 
di tre redestarl del aettimenale. Le 

Ispezioni, che avrebbero dato esito ne
gativo, erano stato disposte dal so
stituto 'procuratore Domenico Sica con 
la generica motivazione di trovare 
e documenti in originale o In copia ino
ranti ad Indagini svolte nei riguardi 
della Guardia di Finanza ». L'ordino 
dT perquisizione faceva riferimento et-
Kartkolo V I dal codico penale, che 

la reclusione da uno e 
li la cosiddetta «violazione 

delle pubblica custodia di 
vuro il comportamento di a < 
sottrae, sopprimo, distrugge, disper
de o deteriora corpi di reato, atti, òo-

», ev-

». 
quindi 

far Sica, leggendo t'ultimo 
che n del

l'Espresse con I servizi sulle scendale 
dal petrolio, si fesse convinto che I 
redattori del settimanale erano In pos
sesso (e, meglio, si orai» impossessa
ti) di documenti segreti deirlnchiesta. 
Convinzione, che conw 
bo trovate riscontro. •'. 

In ogni ceso, noe si è comprese 
me mal rTntrJattva è parHte dal 
ter Sica, che cen ITnchlesta sul 
trabbando del petraHo non c'entra 
le. E' fi case di rfcerdare che 
ancora tutti eporti gli 
sorti dopo che il precuratore di Rome, 
Getluccl, ha 
la vicende e 
affidata at sostitute Infensi (che ieri, 

rHerfeme M altre 

naie, he Interrogato senza risultati fi 
senatore missino Pisana). I saspotti 
seno aumentati, anzi, dopo che II di
rettore generala delle Dogane dal mi
nistero delle Finente, Ernesto Del Gts-
zo, ha dichiarato m un^nterviste di 
avara intarmale de oltre un enne le 
magistratura (ovviamente quelle 'delle 
capitale) su una serie dt fflocffl av-
venuti einntema dono stesse niesissa* 
rat non e eccedute nune. vanto mal, 
allora, le ciiimalanta iunione neVa af
fare » viene. scoperte saltante 

a l f a 
pia forte t'interesso ut malti imputati 

un Invio et tutti gli atti a Rama» 
NOTIZIE E SERVIZI A PAO. 4 

Il documento discusso dal Direttivo ora al vaglio delle assemblee 

CGIL-CISL-UIL come rinnovarsi ? 
Divergenze sa salario, orario, fondo di solidarietà, energia - A gennaio as
semblea di quadri e delegati - Approva ta a maggioranza risoluzione sitila Fiat 
ROMA — Ritornano qui,' in 
qualche modo, gli echi delle 
tumultuose assemblee di Hi-
rafiorì. Siamo in una sala di 
un albergo romano. Sono riu
niti dirigenti del sindacalo ita
liano, il comitato direttivo del
la rederatione CGIL-CISL-UIL. 
E molti. Camiti, MarianeUi, 
Lama, prendendo la parola o 
conversando con i giornalisti 
accennano alla « lezione Fiat » 
nei suoi aspetti positivi e ne
gativi. Quella drammatica vi
cenda ha finito con lo scoper
chiare una pentola che ribolli
va. Il messaggio principale che 
viene da quei 35 giorni di To
rino è qui tradotto in questo 
modo: non possiamo più gio
care in difesa, 'bisogna uscire 
in campo aperto, nel confron
to e nell'incontro con gli im
prenditori e con il governo, in 
un'economia in crisi e che mu
ta giorno dopo giorno. E cosi 
a questa riunione romana,' tro 
armi dopo l'EUR, viene pre
sentato un documento che rin
nova e precìsa le scelte dell'. 
EUR, propone tra l'altro cin
que grandi riforme politiche, 
a cominciare da quella delle 
PF.SS. per mutare rassetto del 
potere nel nostro paese, • per 

. rendere credibile — come dice 

Donatella Turtura — la anatra 
ipotesi di prugi •mmaaione ». 

Sono obiettivi sui quali c'è 
una sostanziale uniti del sinda
cato. « Nam rinunciamo — sot
tolinea Luciano Lama — ti no
stro ruolo di camftianunie» o 
non è darrero cose sta poco ». 
I l documento, fatta questa pre-

Primi impegni 
per la diffusione 

di domenica 
Partite 
questi 
re le 

centri di 
date, tene Intente 
vati i prinH eetotttvl 

- ' te 

mite; 
EmHle 

nterosi aspetti non da 
l'orario, U salario, la questio
ne energetica, il fondo di soli
darietà — sesi o ipolesi diver
se, su argomenti che si trasci
nano da anni e sui quali inva
no sj è cercata l'unità ai verti
ci di CGIL, C1SL UIL. C e , 
incljre. un giudirio divergente 
su un punto generale, quello 
della politica dell'EUR^ di cui 
è portavoce soltanto il gruppo 
di Elio Giovannini e Tonino 
Lettieri. I lavoratori sono. 
quindi, da oggi chiamati a di
scutere, decidere, scegliere at
traverso una grande prova di 
deusecrasia di asassa. Per la 
prima volta il movimento sin
dacate scarta — sa certi a-
apetU della propria strategia, 
— la via della mediarione pte-
eostituita, d i la parola agli o-
perai, impiegati, tecnici, li ren
de protaaonisti. La sintesi f i
nale sari fatta poi a gennaio 
in un'ami multa generale a Mi-
lane., ^ 

capivo i risvolti della 
F IAT. Siamo nuotiti ad impe
dir» i lkcnaiamwnti — settoti-
nea Pierre Camiti — ma non 
siamo stati in grado di sceglie
re noi Ì terreni dello scontro, 
a prevenire, invoco che a su

bire, 1 
sione. « E* 
la 
«V 
dasfrMfe » 
MarianeUi. « /Yen 
tendere neUe 
— incarta Vi 

di 

Agostino 

rocca/ora! 

segui 
« ET stoto fa TJAT — 

de Fausta Bertinotti — o 
stringerci ni dift 
wroceémru dei 14 mUm 
mentì. Une FÌAT che 
mente non 
litico, me oncne una ano ri-

ctTnu ritj 
ne Lettieri — sul 

governo autferiiurse stessa r^ 
ttmttmrmaione Mostrante ». 

Esisto pero, ci senaVra, — 
pur tra diversi accenti - e uria-
mature — un au-otuo diffusa 
in questa riunione, usi furto 
che bisogna cambiare malto nel 
sindacato. C i ehi vuula liqui
dare il sindacala dei consigli, 
* normalisuura », — rirorde A-
gostino Mariauetti — uolonti»-

Brona Ugolini 
(Segue in pemirrirne) -

ALTRE NOTIZIE A MGwT 

. chissà come 
si sente amato 

TI* senatore Oemocrtstta-
* no Remo Segnano, ore-
fidente della Commttsìome 
Finanze e Temrro dei Se
nato. era fino m ieri un 
uomo del tutto seoujeeca> 

. fa Se ouardato unm delle 
sue foto, compone te ouo-
$U giorni, mi quotmtieni, 
vi rendete motto conto 
che le sue feccia è unm 
di quatte che et vedono 

che mi awmtkmt 
nome, per fave 
un caUifueo oaun denti-
trickx Oppure ut figura-

.._ et 
et fretto dt. 

éo do pm di un 
cercato 
dalla fmmiotie, «Chi lite 
Tinto?» enee «lotoso utoV 
te f^h^•a#sa- sai.''efk alo • /usuuvufUi. . m». * » ,wnm_ 
sperare che emh pano un 

e ri-
te esjafe, percne, pure nu
trendo qualche econtorta-
to nonetto m se eissittt-
«so, et 
mente 
d'uffiemx 

te aafulto 

mentì relativi alla truffa 
sui patron che « jcnufora 

ben sette memi acereti et 
.messèri staile sue Ctoni-

te, comprato se stes* 
i 

C' mommi pia moti d'Ita 
e ai è tutte 

fneet» ftuj 

t. enei di
re rimanere al proprio po
sto qualsiasi cosa accada. 
anche quando.-come nei 
caso nostro, le dimissioni 
del presidente detto Cam-

-missione sono chieste e 
gran voce dotto stragran
de moggioranea det com
missari. Segnana dice 
fsenso sopere, naturatmen-
te. dì citare fi Mansontl: 

fallato: pe
rò e Me aegmnge: 

fho fatto te buona te
de. resto al mio posto im
pavido e" non mi curo det 
tetto che voi non abbiate 

in me». Qua-:fSZ 
Certo do oggi Segnano 

deve sentirsi motto amato. 
Egu. seduto •*V * 

chem 
Nessuno gtt dice 

ga\ dicono 
tutti a dato ivo* Cd sul 
chi gU et inchini per 
tutorio e est 
sorriso.- se et 

si sabotano i liane. Ossero 
che arrtsowe cen enotche 

otte rtaftrmi notai 
e irueeno 

_^_ em mento eM suo 
posto, non etf dicono pm 
come uno netto: «Ose 
evsT». usa est 
«itneore eurf?» e et 
dono sconsomtL Lui 
de: ha passato fa 

• 

ho rase* 

ROMA — Le «.pagine dei 
tre rapporti del servizio i-
spettivo del ministero delle 

.Finanze sullo.scandalo petro
lio sono riemerse elle luce. 
Poco dopo le 17 di èri il 
dossier è stato riprodotto in 
27 esemplari e consegnato, 
dopo due ore, ai senatori del
la jonnussjoDe finanze e te-
usciti dai cassetti dove il de 
Remo Segnana li aveva in
sabbiati per ben sette mesi. I 
commissari delle finanze si 
sono però autovincolati alla 

sui cutdrtajti dei 

Non appena la 
ne ha deciso che i rapporti 
della Finanza 
segnati, i comunisti, con l'i 

le di
missioni del 
teo deDa 

del 
commista 0 quale ritiene 
che «dalla condotta 
Ubile del senatore 
che e i e tradotta in 
ve nasone del diritto dei Se-

rivi rroccanpatibihtA con le 
funzioni di 
conunissiooe e di 
sa ctocensjnrti il oovure po
litico delle dinateieni». E d è 
stata proprio la ridavate del
le dmùssionj — avanzata an
che dagli aftri gruppi di ep-
posirirjoe — al centro detto 

m 
I 

vieti dal ministro Reviglio 
fossero . coperti dal segreto 
istruttorio. E* disposto a da
re le dimissioni se a cme-
dergbese saranno i groppi 
della maggioranza governati
va. n capogruppo socialista 
Capellini, ha. quindi, chiesto 
una pausa di riflessione. Si 
sa che 0 gruppo dei senatori 
socialisti è schierato per le 
«fonr»g«v»ìi di Segnane, ma 
vuole che a tassegnarle sia le 
stesso utesideute prendeodo 
cosi atto di una stritaiione 
ormai insostenibile (nella se
duta di lunedi anche i socia
listi censurarono 
fl suo operato). 

Ma cosa c'è scritto In 
sto % pagine che fl 
delle Finanze Reviglio aveva 
inviato nella prima va a delle 
scarso enne età nuseistratura 
di Treviso e ala Corte dei 
Conti e I 14 mar» di que
st'anno — su pressante ri
chiesta dei senatori cumuli
ne rfmahae di Pstatzo Mada
ma? Se non fflbwaone io

li. non 

giorno. Fino e quando, cioè, 
la Cosatoli tiene non tornerà 
a riunirsi per decidere defìtti-
ti inamidi la^ eerte dei tre 
rapporti ispettivi. 

LTJmcn» di Piutduua si 
terrà oggi — dopo fl dibattito 
m essa con Revigbe enfio 
seendale petrolio — per de-

m data detto convoca-
detta Ceinn Iasione 

le seduta si 

di i e r i -

tsvnPMppf i ' r» rrtofl t lemsl 

(Segue in penottfme) 

«Vogliamo 
; sapere 

tutti 
i nomi» 

LTnlet vento del eompmm 
gno D'Aleme - Defusione) 
per i siutnzi di RsMgsIo 

ROMA — Nessun 
per la cousureusioi 
ranissso che ha 
gigantesca truffa ai 
lo Stato, eoa t*i 

nel 

prodotti petroliferi, è 
tori, alla Ca-erm, dal i 
delle rìaaaue Franco Reviglto. 

Convueate dalla 
• e Fissone o Tosa. 
sistiva dei deputati 
avrehbe dovuto iuT« 
fatti, sulle valntaaiini del no-

aBeat inialao 

•B traffici HseekL II 
ha affieniate u\ 

ha 
» ha trattato i l 
accenni critici al passato e al
le leseeusabilila politiche eoi 

I l studiato del eeoMulstl, 
eapressu in un intervento da 
Giuseppe D'AJevaa, e in una 
nlchiaraaiaa*! al giornalisti dal 

dal 

,"y, «u d. m. 
(Segue in penuftima) 


